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Incontro internazionale di Barcellona verso il 15 ottobre: reddito
per tutti

In occasione della giornata europea contro la crisi del 15 ottobre, diversi movimenti sociali, indignados di
moltissimi paesi europei e non solo, si sono incontrati a Barcellona dal 15 al 18 settembre per definire i
punti di analisi e proposta per il 15 ottobre. Tra i punti principali emerge il reddito di base incondizionato.
A seguire il testo finale dell'incontro internazionale.

Dichiarazione del Hub Meeting partecipanti 15S

Noi, reti e persone che hanno partecipato al Meeting 15SHub, riunione svoltasi a Barcellona tra il 15 e il
18 settembre, dichiariamo che

- Rifiutiamo il concetto di austerità per affrontare l'attuale crisi e risolverla, in quanto tale approccio
presuppone una gestione autoritaria
e antidemocratica dei beni comuni.

- Denunciamo le politiche di austerità che si traducono in un aumento della diseguaglianza e in un attacco
frontale ai fondamenti del welfare e dei diritti conquistati in anni di dure lotte sociali dei movimenti.

- Sottolineamo come, allo stesso tempo, queste politiche di austerità favoriscano interessi economico-
finanziari privati, quegli stessi interessi che sono alla base del modello di sviluppo e che ci hanno
condotto all'attuale crisi.

Quella che stiamo osservando non è solo una crisi economica, ma  anche e soprattutto una crisi politica.
E' l'apice del processo di disgregazione del patto sociale europeo e rivela impietosamente l'assoluta
incapacità
dell'attuale sistema politico di gestire decentemente il bene comune.

A fronte della condizione di precarietà materiale ed esistenziale sempre più diffusa, reclamiamo un
processo di democratizzazione radicale della gestione economica e politica in Europa, che consenta la
costruzione di un nuovo modello di welfare che poggi su due pilastri:
l'introduzione di un reddito di esistenza, incondizionato, e l'accesso effettivo e libero ai diritti e ai
beni comuni
(sanità, istruzione, casa, ambiente, conoscenza).
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Per conseguire questi obiettivi, è essenziale un nuovo modello di politica fiscale europea e un nuovo
approccio alla questione del debito. Condizione necessaria ma non sufficiente perché ciò possa realizzarsi
è l'introduzione di un nuovo insieme di diritti sociali, tra i quali è prioritario il diritto al fallimento per gli
individui.

Salviamo le persone, non le banche.
Consideriamo inoltre necessario garantire l'accesso libero alle reti di comunicazione e la neutralità di
queste stesse reti, alla conoscenza e all'istruzione e ci opponiamo a qualsiasi processo di privatizzazione e
mercificazione del sapere.

In un quadro in cui precarizzazione e disoccupazione continuano a crescere incontrollate, la condizione
migrante è l'esempio più eclatante della distruzione dei diritti del lavoratore e dello svilimento delle
condizioni di lavoro.
Consideriamo ciò che sta accadendo nel campo lavoro migrante uno scellerato laboratorio di quel che si
intende applicare a tutta la classe lavoratrice in un futuro prossimo. Rivendichiamo con forza e urgenza la
necessità di svincolare la fruizione da parte dei migranti dei diritti sociali, politici e di cittadinanza dal
contratto di lavoro. Al tempo stesso, riteniamo che l'accesso a tali diritti debba essere garantito anche i
familiari dei migranti che lavorano in Europa. Siamo tutti migranti, nessun essere umano può essere
illegale!

Dobbiamo trasformare gli attuali modelli di democrazia e riappropriarci della politica, con la
partecipazione diretta a tutti gli aspetti della vita sociale, politica ed economica. L'attuale modello di
democrazia rappresentativa è evidentemente superato. Non c'è nessuno che ci rappresenti!

Per tutti questi motivi, convochiamo la cittadinanza per il prossimo 15 Ottobre affinché possa esprimere
con forza il rifiuto di questa strategia di uscita dalla crisi e rivendicare una democrazia che sia reale.

Non abbiamo più nulla da perdere ma tutto da guadagnare!

15SHM Statement

18 Sep

Declaración de los participantes del 15S Hub Meeting

Nostras, las redes y personas participantes en el encuentro 15SHub Meeting que tuvo lugar en Barcelona
entre los días 15 y 18 de septiembre

Rechazamos el concepto de austeridad para explicar la actual situación de crisis y afrontar su solución ya
que supone una gestión autoritaria y antidemocrática de la riqueza común.

Denunciamos que las políticas de  austeridad producen  un incremento de  las desigualdades y un ataque 
frontal contra los pilares del Estado del Bienestar europeos y los derechos sociales que éste ha
garantizado como resultado de las múltiples luchas sociales.

Al mismo tiempo, estas políticas de austeridad favorecen los intereses económico-financieros   privados
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responsables del modelo de desarrollo económico que ha provocado la actual crisis.

Ésta no es tan sólo una crisis económica sino sobre todo una crisis política. Es la culminación de la
ruptura del pacto social europeo. Además pone en evidencia el agotamiento del sistema de partidos
políticos en la gestión del bien común.

Ante la precariedad material y existencial, reclamamos la democratización de la economía  y de la
gobernanza europea que permita la construcción de un nuevo modelo de bienestar social fundado en dos
aspectos: la provisión de una renta básica incondicional y el acceso efectivo y libre a los derechos sociales
y los bienes comunes (sanidad, educación, vivienda, medioambiente, conocimiento ..)

Para la consecución de este modelo se hace necesaria una política fiscal, presupuestaria y social europea
así como la auditoría de la deuda. Condición necesaria pero no suficiente para ello es el reconocimiento
de un nuevo catálogo de derechos sociales, entre los cuales se revela prioritario el derecho a la quiebra de
las personas: rescatemos a las personas no a los bancos.

También consideramos necesario garantizar la neutralidad y el libre acceso  a la red, al conocimiento y la
educación contra las dinámicas privatizadoras y mercantilizadoras del saber.

En una situación de precariedad y desempleo creciente, la condición migrante es el más claro ejemplo de
la privación de los derechos laborales y de la desvalorización de la actividad productiva. La condición del
trabajo migrante es el modelo que pretende ser impuesto al conjunto de la población trabajadora.
Reivindicamos la desvinculación de los derechos sociales, políticos y de ciudadanía del contrato de
trabajo. Así mismo reivindicamos la concesión de los mismos al conjunto de los migrantes residentes en
los países europeos. Todos somos migrantes y nadie es ilegal.

Debemos  transformar los modelos de democracia y reapropiarnos de la política a  partir de la
participación directa en todos los ámbitos de la vida  social, política y económica.  El actual modelo de
democracia representativa está agotado: nadie nos representa.

Por estos motivos convocamos a la ciudadanía el próximo 15 de Octubre para que exprese su rechazo a
las políticas de salida de la crisis y reivindique de una verdadera democracia.

Nada que perder, todo por ganar

 

Link correlato
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